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Bulli 2.0 liberi di insultare

Vera Cuzzocrea, già
membro della Com-
missione nazionale
anti-bullismo. Perché
gli adolescenti non ri-
conoscono la violenza
del cyberbullismo?

«Perché hanno un’in-
capacità di sentire e di
gestire le emozioni nei
confronti dell’altro”.

Sono incapaci di ve-
dersi colpevoli?

«Sì, purtroppo non
si riconoscono tali. In-
vece sono colpevoli e,
sopra i 14 anni, sono
anche imputabili. Ol-
tre alla responsabilità
di chi compie bulli-
smo, c’è anche una re-
sponsabilità di chi ve-
de e tace, di chi assiste
e non fa niente per fer-
mare il bullo. Colpa
dei ragazzi, ma anche
degli adulti».

Dilaga il fenomeno
dell’autolesionismo,
perché?

«Se le vittime non
vengono ascoltate, si
tagliano per far vedere
il loro dolore a chi non
è riuscito a capirlo. È
l’ultima ratio, per espri-
me la sofferenza che vi-
vono».  (L.Loi.)
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«Chi soffre oggi
può diventare
autolesionista»

Intervista

a Vera Cuzzocrea
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Attualità

Lorena Loiacono

Insultare qualcuno, of-
fenderlo, deriderlo sulla
pubblica piazza e met-
terlo alla gogna, oggi si
può. Sul web, tramite i
social è tutto lecito, che
male c’è? C’è, invece, ec-
come se c’è. Ed è di
quelli che possono an-
che uccidere. Come pur-
troppo è accaduto e con-
tinua ad accadere. Tra
giovanissimi ma non so-
lo. E così oggi, per la
giornata nazionale con-
tro il bullismo, escono i
dati di un fenomeno or-

mai dilagante che non
lascia scampo: 8 ragazzi
su 10 non considera gra-
vi gli attacchi tramite i
social, per l’86% non ci
sono forti conseguenze
sulle vittime, il 71% non
le considera proprio. Co-
me se quelle parole,
scritte tramite una tastie-
ra di un pc o di uno
smartphone, non faces-
sero male come quelle
gridate a voce. Ma non
è così.

È quanto emerge da
una ricerca dell’Universi-
tà la Sapienza presenta-
ta per il Safer internet

day, la giornata mondia-
le per la sicurezza in re-
te, con il lancio del pro-
getto «Giovani ambascia-
tori contro il bullismo e
il cyberbullismo per un
web sicuro» in collabora-
zione con il Moige e la
Polizia di Stato, insieme
alla Fondazione Vodafo-
ne Italia e Trend Micro
per raggiungere oltre
40mila studenti. Sono lo-
ro le vittime più comu-
ni, gli adolescenti tra le
scuole medie e le supe-
riori, a raccontare il loro
dolore è un sondaggio
realizzato da Skuola.net

e Osservatorio Naziona-
le Adolescenza per Una
Vita da Social, l’iniziati-
va della Polizia di Stato
per il corretto uso di In-
ternet, su circa 8mila
adolescenti di 18 regioni
italiane.

Le vittime del bulli-
smo, circa un adolescen-
te su 3, pensano al suici-
dio in quasi il 50% dei
casi. Se gli attacchi arri-
vano tramite i social le
conseguenze fisiche non
sono da meno, anzi. Il
pensiero del suicidio rag-
giunge addirittura 6 ra-
gazzi su 10. Ad allarma-

re esperti e famiglie c’è
inoltre il dilagare dei fe-
nomeni di autolesioni-
smo: il 52% delle vittime
di cyberbullismo si pro-
voca del male fisico. E
non solo. Nelle conse-
guenze fisiche del cyber-
bullismo c’è anche quel-
la enorme fetta di adole-
scenti che, stritolati dal-
la violenza online, fa
scattare insane abitudi-
ni alimentari: il 49% del-
le vittime del cyberbulli-
smo smette di mangiare
e il 60% si rifugia invece
nelle abbuffate.
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I dati choc

fonte: Sondaggio di Skuola.net e Osservatorio Nazionale Adolescenza su 8000 ragazzi tra 14 e 18 anniT

degli adolescenti è vittima

ha pensato al suicidio

diventa autolesionista

si sente depresso

soffre di crisi di pianto

si rifugia nel digiuno

si rifugia nelle abbuffate

28%

46%

32%

75%

54%

43%

57%

Bullismo

degli adolescenti è vittima

ha pensato al suicidio

aggredito nella vita reale e virtuale

si sente triste

soffre di crisi di pianto

si rifugia di mangiare

si rifugia nelle abbuffate

8,5%

60%

80%

82%

71%

49%

60%

Cyberbullismo

Giornata nazionale contro gli abusi. Dilagano gli attacchi social, pensa al suicidio una vittima su due
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